
Gazzetta IReiale
DEL REGNO D' ITALIA

Anno 1900 Roma - Venerdi 11 Haggio Numero 111

DIllEžIONÉ Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ AMMINISTRAZIONE
in 172a Larga re1 Palazzo Baleani in Tria £..arga nel Palasso Balemat

A x>onaxnezati Inamorzions
la Roma, presso l'Amministrazione: anno L. Set semestre L. SW; trimestre L. O Atti giudiziarii. . . . . . . . . . .

.

L. O.85
= a domicilio e nel Regno: • • ES: • > IOR > - · 19 Altri annunzi.

. . .
. .

.
. . . . . .

> O.SO per egni linea e spasie di Ilmas
Per gli Stati dell'Unione postale: • • SO: v • dil; a a RS Dirigere lerichieste per le inserzioni esclusivamente allaPer gli altrl Stati si aggiungono le tasse postall Anassetnists•ozione deffe Gassetta.
Glitabbenamenti si prendene presse l' Amministranieme e gli Per le modalità delle richieste d' inserzioni vedaasi le avvertenza ip
Umel pestalit deeerrene dal 20 d'ogni mese.

,

testa al toglio degli annunzi.

Un numero separato in Roma cent. fe - nel Regno cent. 25 - arretrato in Roma cent. 90 - nel Regtto cent. BO - alfBetero cent. SS
Se il giornale si compone d'altre 16 pagine, il prezzo si aumenta proporzionatamente.

"°""^*2° PARTE UFFICIALE
PARTE UPFICIALE

I.eggi e dooreti: Begio dedreto n.166 chemodillea il secondo comma
dell'articólo 40 del Regolamento per Pasecuzione della legge sul-
POrdinamento dél servizio consòlare - Belazione e Regio de-
creto n. 167 autorizzante un prelevamento di somma dal fondo
di riserva per le « spese imjreviste y dello stato di previsione
égi Atinistero'det Tesoro (esereisto 18à9- f900) - Regio dierato
n. 108 coLguale,la fraaTone di Montechiaro ò disì¢ccata dal Co-
mune di Villamiroglio ed aggregata a guello di Varengo - Re-
gio decreto n. CXXIII (Parte supplementare) riflettente costi-
tuzione di Ente morale - Ilegio decreto che scioglie PAmmi-

Rigtra:ipne detPOpera Pia « Ospedale Assaneuf Cedrelli » in

Bergamo - )¾elazioni e Regi decreti sulla proroga dei poteri
det fregi Commissarti straordinarii di Pescopennataro (Campo-
basso), Ascoli Satriano (Foggia) - Regio Ispettorato Gene-
raleger Pessroisio delle Strade Ferrate: Prospetto dei pro-
dog¢f lprði approssimativi delle Strade Ferrate dal i luglio 1899
at 31 märso 1900, in confronto con quelli del corrispondente pe-
riodo dell'esercisio ßnanziario 189$-99 - DirisÏono Gene-
rale della Cassa dei Depositi e Prestiti e delle Gestioni
annesse; Asefso - MiniÄerá deÌIe Poste e dei.Telegrafi:
Rilâëiintä sombiario deite operazioni delle Casse postali di ri-
spalpyg ajy(to il mese di febbraio 1900 - Ministero dMgri-
ogíarp ¾duigria e Comroercio: Divieto d'esportazione-Mini-
stero d'ei Tesoio - Dirgaione Generale del Debito Pubblico:

Reittgãã a'{nièltasi ne - iŠiione Genárale del Tesoro: Prezzo
delsgb(o poi certigeari:df amento dei dasi d>ganali d'impor-
tazioge - toro d'gricoltura, Industria e Commercio -
»Wr.to'niinlanila e Commercio: Media del corsidel Consolidato
a datië$ii nille varie Börse del R¢gno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Senato deLBe o• ßeguta del 10 maggio - R. Istituto Lombardo
di Scienze e Leitere e R. AccademÏa delle Scienze di To-
rino,: 4dunanze del 3 e 6 maggio - Diario Estero - No-
tisie varie - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Bollet¢ino

meteorico - JÄse'rzioni.

T-sEGGI E DEC.ELETI

Il Numero 100 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

þer grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 28 gennaio 1866, n. 2804 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostra Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il secondo comma dell'articolo 46 del Regolamento
per l'esecuzione della legge sull'Ordinamento del sor-
vizio consolare, approvato con R. decreto del 7 giu-
gno 1866, n. 2996, .4 modificato come segue :

« Nessun ufficiale consolare può rimanero a dispo-
« sizione del Ministero per un tempo maggiore di duo
« anni, tranne il caso in cut, a causa del servizio al
« quale egli si trova temporaneamente adibito, talo
« termine venga prol.ungato con decreto Reale ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 aprile 1900,

UMBERTO.

.

VISCONTI-ŸENOSTA.
Visto, Il Guardasigilli: A. Borust.
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di quanto. preser¡Ye l'Ordinanza di Sanità Marittima, n. Š, del i
marzo 1900 ;

6) Aarante la traversata marittima non siasi manifestato

alcun caso accertato o sospetto di peste.
Art. 2.

I viaggiatori ed il loro bagaglio dovranno essere mantenuti in

stretta contamacià KWanteale þei•azioni di sbarco dal'piroscafo
e di dollucamento stil tiëno, nonchi durante il tragitto sul ter-

ritorio italiano.
Art. 3.

11 trepo sarà scortato, dal porto di partenza fino al confine, da
un usedico di fiducia jpl Governo, incaricato dolla vigilanza sa-

nitaria.

Roma, addi 12 maggio 1900.
Pel Ministro

BERTOLINI.

11- -

BPETTORMG ÛPAR DELLA SANITX PUBBLICA

Disposizioni fatte nel p raonale dipendente :
Con Regi decreti del 3 maggio 1900:

Paris dott. Giulio e Urbanueci Giovanni, nominati, rispettivamente,
membri dei Gonsigli provinciali sanitari di Avellino e Chieti

pel triennio 1899-1901.

51INISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ßL,ENCO degli Italiani morti nella Colonia di Vittoria

parante il 3° trimestre 1899.

Büde i orgio, d'aurii 54, morto il 17 settembre all'Ospedale
di Rilmore.

Maleom Deakin Henry, gl'anni 44, morto il 16 settembre a Lons-

dale St. Mobourne.

-MINIS'I'ERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

RICOMPOSIZIONE della Commissione per la <lispensa dal
servizio dei funzionari giteiisiari amovibile su esecceztone

delix legge sulle pensioni.
In seguito alle nomile fatte dal primo presilente o dal procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Roma, la Commis-

sione co4tatuba goi R. decreta d91 10 novembre 1895, n. 674,

per la dieptn<a dal servizio dei funzionari giudiziariamovibillin

applicszcone de 1articolo 12 dei Regolamento 5 settembre 1895,

n. t)0?, per l'esecuz one del testo unico delle leggi sulle pan-

sloai civili e mi!itari, rimane compasta, pel corrente anno 1900,

come apprasso :

Falconi comm. Nicola, sottosegretario di Stato presso il Mi.

nistero di grazia e giustizia e dei culti, presidente;
Mannar.io cav. Domenico, consigliere della Corte d'appello di

Roma, membro :
Orlandi comm. Guido, sostituto procuratore generale presso

la Corte d'appetto di Roma, id.;
Ferrando comm. Umberto, direttore capo della divisione 2a

del Midistero di grazia e giustizia e dei culti, id.:
Pistmi comm. Ettore, direttore capo della divisione ladello

stesso Ministero, id ;

Gentilini cav. Augusto, caposezione della divisione 2a dello

stesso Ministero, segretario ;

Spinetti cav. Pubblio, caposezione della divisione la dello

stesso Ministerr, id.

JDisposizioni fatte nel personale dipendente :
19Ïagistratura.

Ct n R"feëi•eto del 4 niarzo 1900 :

Clausi Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Napoli,
con tiiolo e grado i vice presidente di tribunale e coll'in-

car eÊdella isýúgfone (ei praedssi penãIf, à riomiñatë pre-

sidente del tribunale civile e penale di Chiavari, coll'annuo
stipendio di lire 5000.

Con deereto Ministeriale del 1 aprile 1930,
registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 1900 •

All'uditore C rta Franceseo, destinato in teñporan16a missione di
vice ¡ireto1•e at 2 mandamento di Sassari, ð÷àssegnata l'in-
deonità mensile di lil•e 100 dal giortio 21 feliWaio 1930, sino
a che sati mantenuto nella detta temporanda missione, da
imputarsi sul capitolo 7 del bilancio.

Con Regi decreti del 15 aprile 1900:
Arnone Salvatore, pretore gik titolare del mandamento di Reggio

di Calabria, tramutato con R. decreto del 15 febbraio 1900
al mandamento di Montereale, dove non ha preso possesso
dell'ufneio, à collocato, a sua domanda, in aspettativa per
motivi di salute per un mese dal 7 aprile 1900, con l'asse-

gno della metà dello stipendio, lasciandosi per lui vscante il
mandamento di Montereale.

Vaecari Umterlo, aggiunto giuliziario con 19 funzioni di vice

pretore del mandamento di S. Vittorio in Matenano, è tra-

mutato con le stesse funzioni al mandamento di Bettóla.
Avati Giov. Battista, uditore destinato ad esercitare le funzioni

di vice pretore nel 1° mandamento di Napoli, 4 trarentato al
mandamento di Fonzano, con incarico direggere¥u!Ecio in
mancanza del titolare.

Dattilo Gio. Battísta, uditore presso il tribunale civile e penale
dL Mont leone, à destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel maniamento di Ornavasso, con incarico di reg-
gere Pufficio in mancanza del titolare.

Candida Ferdinan o, uditore destinato in temporanea missione di
vice pretore al mandamento di Faenza, con inden¤ità men-

a le da determinarsi con decreto Ministeriale, & destinato ad
tsareitsre le funzioni di vice pretore nel mandamento di

I ecce, senza la detta indet nita.

Martia Gio. Battista, avente i requisiti di legge, é nominato
vice petora dal mand<meuto di FenesGelle el tiennio
1893-1900.

Canevari Gio. Battista, avente i requisiti di legge, è nominato
vice pretore del 30 n.andamento di Genova fiel trieimio
1898-1903.

De Bernardis Gius ippe, avente i requisiti di legge, a nominato
vice p-e'ore del la mandan.ento di Genova på iriennio
1898-1900.

Moro Bart, lomeo, avente i requisiti di legge, ò nominato vice
pretore del 2° mandamento di Genova pel triennio 1898-1900.

Sono accettate le dimisioni rassegnate da Alliandi Giuseppe
dell'ufficio di vice pretore del man lamento di Cavour.

Con decreto Ministeriale del 16 aprile 1900 :

Bazzicalupo Alfonso, uditore presso la Corte d'appello di Napoli,
è coll cato in aspattativa a sua domanda, per inÎerita per
sei mesi, dal 1° aprile 190Q,

Cancellerie e Segreterie.
Con decreto Ministeriale dell'il marzo 1900:

Bologna Luigi, cancelliere della pretura di Chioggia, b, a sua

domanda, nominato vice cancelliere del tribudale civile e

penale di Venezia, con l'attuale stipaniio di lire 2000.
Con decreto Ministeriale del 19 marzo 1900 :

Renier Andrea, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Venezia, 6, a sua domanda, collocato a ripono, si termini
dell'articolo 1, letteia B, del testo unico delle legg sálle
pensioni civili e militari, a decorrere dal 1° marië 19Ó0,

Con R. decreto dell'8 aprile (900:

D'Andrea Luigi, già vice cancelliere aggiunto di Corte d'ap-
pello ed ora reggente il posto di vice segretario di la classe
nella carriera di ragioneria.del Miniátero di rakia giu.-
atizia Ò dei culti, ed11'annuo stipeñÈo di lire 2 0, S Édmi-
nato cancelliere della pretura di Laviano, coll'anngo áÛpen-
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dio di Iire 2200, ed a temporaneamente applicato alla can-

colleria del tribunale e v¡¡e e pentle di Vitorbo.

Con Ragi deerati del 15 apri e 1300:

della p•etura di Cammarata, inCantelli Antoaino, cancelliere
. - di salute fino al 13 apri:e 1003, 4, aaspettativa par motivt

.

to neffa stessa aspettat:va par altrisua domauda, confatuis
dal 16 aprile 1900, con la continua-tre mesi, a decorrere

zione delfattuale assegno.
della pratura di Mammala, incaricatoVesce Achille, osacelliere

lieria del tribunale civile e penale didi reggere la cance
.

Sala Consillaa, cált'aanaa mienoità di lire 500, è nominato

canceTHere il WÎgggle irile e penale di Vallo -della Lu-
. adio di lire 3X)3, cessando dal perce-cania, co!! anÑao et È

pire la detta indersid.
Nuonuo Raffaela, cancelliere della pretura di Roachsecca, inca-

Ticato di reggere la cancelleria del tribunale civile e penale
di Vallo della Lucasia, coll'annua indeonità di lira 500, è
invece incaricato di Ye66ere la canes!leria del tribunale ci-
vile o penale di Sala Consilina, coll'annua indannità di lire
750, a carico del capitolo 7 del bilancio

Tida Luigig vice exacenisere della pretusa di Decimomannu, è in-
caricato di reggere la cancelleria della pretura di Nurami-

eigeon l'annua indennità di lire 150, a carico del capitolo
7 del bilancio.

gen decreti Ministeriali del 15 aprile 1903:
Frau Luigi, ylee cancelliere agginato al tribunale civile e pe-

nale di Lanusei, sospaso dall'esercizio delle funzioni, e pel
qqggf lasciato vacante il posto nel tribunale civile e pe-
nato di Oristano, è richiamat> in servizio a decorrore dal
10 aþrile 1900, ed è nominato vice cancelliera della pretura
di tietotana, coWattuale stipenlio di lire 1560.

Sauna Elisio, vice cancelliere della pretura di Bolotana, è no-
minato vice cancelliera aggiunto al tribunale civile e penale
di Oristano, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Tocebio Giovanni, vice cancalliere della pretura di Marostica,
tramutato alla la protura dt Udine, a sua do:nanda.VilÌani Francesco, vice caucelliere della pratura di Villa Santa

Maria, temporaneamente applicata al Ministero. di grazia e
ginaticia e dei culti, è tramutato alla pretura di Marostica,continuando nella detta applicazione.

Can Regi decreti dal 22 apile 1900:
Itacci e17. Giuseppe, sagretario della procara generale presso laCorte d'appello di Casale Monferrato, è, a sua domania, ri-chiamato al posto di vice cancelliere della Cotte d'appellodi Napoli col precedente stipendio di lire 3500.
ertone Cesare, -cancelliere del tribunale civile e panale di Vallodella Luesuía, temporaneamente applicato alla cancelleria
dalla Corte d'appello di Casale, ò nominato segretario della
procura goaerale presso la Corte d' appello di Casale, conPau as stipai1iio di lim 3303, cessando dalla detti applica-
stone.

Notari.
Con decreti Ministeriali del 12 aprile 1900:1 concessa:

otara Caruso Gio. Giuseppe una proroga sino a tutto il 15
agxto 1900, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nelComune di San Tammaro;

al notaro Sebellini Alessandro una proroga sino a tutto il 30
sattembre 19)0, per assuinere l'esercizio delle sue funzio¤i
el Comune di Venaria Reale;

notaro Pavone Vineenzo una proroga sino a tutto il 28 mag-
Sto 1900, par assumere l'esercizio delle sue funzioni in CaP
d'Orlando, frazione del Comune di Naso ;

notaro Franchini Cesare una proroga sino a tutto il 5 lagho

19D, per assumere l'esercizio della sua funz'oui nelCamune
di Leriel;

al notero Liloni Anselmo Luigi una proroga sino a tatto l'8 ot-
to½ra 1901, per assumere l'esercizio delle sua funz eni nel

Comune di Carboaara Po.
Con Regi decreti del 15 aprile 1000:

Boero Federico, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel Camune di Pontechianale, distretto di Saluzzo.

Favaloro Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Longi, distretto di Patti.

Ottoni Ottone, caniidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel C>mune di Fabriano, distretto di Ancona.

Rosset Paalo, caulidato notara, à noniasto notare calla re'ei-
denza nel Comune di Morgex, distratto di Aosta.

Ferrero Sebastiano, caniidato notaro, à nominato notaro colla
residenza nal Cimase di Casala Masterrato, capoluogo di di-
stretto.

Acuto Luigi, notaro resilente pe' Comune di Quargnento, di-
siretto di Alessandria, à traslocato nel Comune di Occimia-
no, distretto di Casale Moofarrato.

Lombardi Luigi, notaro residento nel Comune di Oddalenga
Grande, distretto di Casale Monferrato, & traslocato nel Go-
mune di Murisengo, stess> distretta.

Ferlito Spina Giuseppe, notaro residente nel Comune di Ostra
Vete're, distretto di Ancona, à traslocato nel Comune di An-
cona, capoluogo di distretto.

Ottonelli Silvio, notaro residente nel Comune di Nog-ara, di-
stretto di Verona, è traslocato nel Comune di Minerbe,
stesso distretto.

Dotti Filippo, notaro residente nel Comune di Graspino, distretto
di Rovigo, é traslocato nel Comune di Rovigo, capoluogo di
òfstretto.

Robuffo Psetro Clemento, notara nel Camune di Incisi Belbo, di-
stretto di Acqui, ð traelocato nel Comano di Nizza Monfer-
rato, ste-si distretto.

Ciarlo Ferlinanio, notaro residente nel Comune di Paupisi, di-
stretto di Benevento, è traslocato nel Comune di T cco
Gaudio, stesso distretto.

Mariotti Vincanzo, notaro residente nel Comune di Casatisma,
distretto di Voghera, à traslocato nel Comune di Casteggio,
stesso distretto.

Mollard Filippo, nataro nel Comune di Airases, distretto di Pi-
nerolo, à traslocato nel Comune di Luserna San Giovanni,
stesso distretto.

Capello Mario, notaro nel Comune di Luserna San Giovanai, di-
stretto di Pinerolo, à traslocato nel Comune di Airases,
stesso distratto.

Duraad> Etoardo, notaro nel Comune di Torino, capoluogo di di-
stretto, è dispensato dall'ufficio di notaro, in seguito a sus
domands.

Berghini Giuseppe, ò dichiarato decaduta dalPufficio di untaro,
per non avere assunto in tempo utile it'esereizio delle suo
funzioni nel Comune di Ameglia, distretto di Sarzana.

Moscheni Luigi, à diebiarato decaduto dall'uflisio di notaro, per
non avere assunto in tempa utile Pesercizio d3lle sue fun-
zioni nel Comune di Branzi, distretto di Bergamo.
geonornati dei Benefizî Vacanti.

Con R. decreto dell'd aprile 1900,
registrato alla Corte dei conti il 11 detto mese:

Piano Felice, segretario ¿¿ ya el>sse presso l'Economato gone.rala dei benefici vacanti di Torino, o cottocato a riposo, altermini degli articoli I, let tera A, e 4 del test unico doneleggi sall Pensioni civili e militari, dal 1° maggio 1900, egli è conferito il grado onorifico di caposezione.
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REG-NO D'ITALIA

MINISTERO I)l AGRIC0LTURA, INI)USTßIA - E 00MMEllCIO

DlREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Bollettino sanitario del bestiame N. 17 dal 16 al O aprile 1900

MAL TTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Peste bovina.

Pleuro-polmoni-

ANIMALI

e « o
,a5 e

I
Cuneo. Cuneo. Busca . . . . . . bovina 1 - 1 -- 1 -

Centallo
. . . . . > 1 - 1 - 1 -

Racconigi . . .
. » , 2 - 2 - 2 -

Torino. Torino. Ciriè
. . .

. . . > 1 - 1 ---
1 -

I

Alessandria. Acqui. Roccaverano . . . » i 1 - 1 - 1 -

> Asti. Agliano . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

> Cocconato . . . . > 2 - 2 - 2 -

Piemonte . . . . . . . . .
- · 9 - 9 - 9 ¯

Milano. Abbiatograsso Abbiategrasso . .
bovina 1 - 1 -- 1 -

Brescia. lirescia, Isorella . . . . .
> 1 ---- 1 - 1 -

> Salb. Vobarro. . . . .
> 1 - 1 - 1 -

C iroonchio Lombardia
. . . . .

.
. . . . .

3 - 3 - 3 -

ematico.

Belluno. Feltre. Cesio Mygiore . ,
bovina 1 - 2 - 2 -

Udine. Sacile. Caneva ill Sacile.
.

> 1 - 1 - 1 --·

Treviso. Treviso. Carbouer e . . .
. > 1 - 1 - 1 --

> i » Treviso
. . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Veneto............. 4 -- 5 - 5 ·¯¯

Piacenza. Piacenza. Ponte tiell'Olio
. .

bovina 1 - 1 - 1 -

Reggio Emilio Reggio Emilia. C alelhosco . . . . 1 - 1 - 1 ·

Emilia.............. 2 2 -- 2

Perugia. Foligno. Terni
. . . . . .

bovita 1 --- 1 - 1 -

> Terni. Penne in Teverina
. > 1 --- 1 - 1 -

Marche ed Umbria . .

'
. 2 - 2 - 2 -
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ANIX LI

MALAT IA ROVI CIA CISCONDARIO 00 UN

Pisa. Volterra. I Campigha . . . .
1 suL &

pstana ............ I - I - I -

Teramp. Teramo. Teramo . . . . . bovina 2 1 2 ·-. 3 -

Aguala. Aquila. Preturo . . . . . ovina 1 - 20 - 20 -

Bari. Bari. Turi
. . . . . . > 1 - 2 - 2 -

Regione Meridionale Adriatica . . 4 I 24 - 25 -

Segue Ò,a.rbOnchio
O AtiCO Napoli Castellammare ! Castellammare. . . i bovina 1 - 1 - 1 -

Regione Meridionale Mediterranea . I -- I - I -

Cagliari. Cagliari. Villanovafranea . . ovina - 2 6 - 8 -

Sassari. Sassari. Cargeche. . . . . bovina 1 - 2 - 1 1

Pozzomaggioca . ..
ovina 1 - 2 - 2 -

Sassari . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Sardegna . . . 3 2 I I - 12 I

Alessatidria. Asti. Antignano . . . . bovina 1 -

Piemonte . . . . . .
I -

Cremona.

ovigo.

Casalmaggiore. prizz .na . bovina 1 -

Cremons. S (n i Lemþar3o .
> 1 -

Lornþar4ia . . -.
2 -

Rovigo. I Massa Superiore. . I bovina 1 -

Veget.o..........'... I -

Afodena. I Modena . . . . . I bovina

Emilia9............

1 - 1 -
I

I-' I-

1- 1-

1- 1-

2- 2-

1- 1-

I- I-

1- 1-

I- I--

Perugia. Perugia. 1 Baschi . . . . . i equina - 1 - - - 1

Mayohe ed Umbria . . . . . . . .
- I - - - I

¿quila. Aquila. I Montareale . . . .
I bovina 2 - 4 2 2 -

Regione Meridioggy Adriatica . . 2 - 4 2 2 -

Cagliari. Lanusoi. I Bausei . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Sardegna............ I - 1 - 1 -

Cuneo. Alba. Alba . . . . . . bovina 1 ---- 1 1 - -

Roddi...... > 1 - 2 2 - -

Cuneo. Fossano . . . . . > 1 19 1 20 - -

.Mt 99tgootiog.. Mondovi. Cherasco . . . . > 1 1 3 4 - -

Trinità . . . . . » - 4 - 4 -- -

Saluzzo. Racconigi . . . .

'

» 1 - 2 2 - -
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MALATTIA PROVINCIÄ CIRCONDARIO COMUNE

Cuneo. Saluzzo. Rovello
. . . . < bovina - 10 - 10 - -

Saluzzo . . . . . > 2 - 3 3 - -

Piemonte . . . . . . . . . . . 7 34 12 46 - -

I

Pavia. Mortara. Gambolò . . . . . bovina 1 16 12 - - 28

Goldo...... » - 5 - 5 - -

Valle Lomellina . .
» - 14 - 14 -- -

Vigevano . . . .
» - 90 - - 1 89

Zerbolð
. . . . .

> -
8
-

8 - -

Pavia Albuzzano
. . . .

> 1 120 26 144 - 2

Id.
. . . .

seina - 25 - 25 - -

Baselica . . . . . bovina - 8 - - - 8

Belgioioso . . . . > 1 143 5 148 - -

Corteolona . . . . » - 36 - - - 36

Spessa . . . . .
> - 35 - 28 1 6

Torre d'Isola . . .
> 1 53 42 90 - 7

I
Torre dei Negri . .

> 1 - 20 - - 20

Sego
Travaceb . . . . > - 4 - 4 - -

A f ta OpizOOticá. Valle Salimbeni . . » - 27 - -
- 27

Villanterio
. . . . > 1 13 . 6 - - 19

Id. . . . suina - 7 - - - 7

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso. . . bovina 3 36 20 25 - 31

Bernate Ticino
. . » - 11 - 3 - 8

Besate . . . . . » - 63 - 63 - -

Casarile . . . . .
» -- 12 - 8 - 4

Cisliano . . . . . , 2 27 96 7 - 116

Gaggiano. . . . .
3 - 243 - - 243

Robecco sul Naviglio. > - 26 - 26 - -

Rosato
. . . . . > 1 60 1 50 - 11

Turbigo . . , . . > 1 11 62 6 1 66

Gallarate. Lainate
. . . . . » - 1 - 1 - -

Lodi. Borghetto Lodigiano > 2 - 5 - - 5

Crespiatieo . . . . > 2 - 24 - 1 23

Merlino . . . . . » - 45 - 35 1 9

8. Angelo Lodigiano > 1 22 3 - 1 24

Senna Lodigiana . . > 1 - 10 - - 10

Somaglia. . . . . > 2 - 19 - - 19

- > Valera Fratta . . . > 1 - 4 - 1 3

Milano. Bresso. . . . . . » - 1 - 1 - -
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Milano. Milano. Cusago . . . . .

Milino . . . . .

Segrate . . . . .

Monza. Misinto . . . . .

Bérgamo. Treviglio. Ghisalba , . . . .

Brescia. Brescia. Barbariga . . . .

l'ello . « , , . .

Mairano . . . . .

Verolanuova. Faverzano . . . .

Cre ona. Crema. Pandino . . . . .

Pie onica e . . .

Rivolta d'Adda , .

Vailate . . . . .

Cremona. Duemiglia . . . .

Malagnino . . . .

Olmeneta . . . .

Paderno Cremonese.

Pozzaglio . . . .

Stagno Lomhädo .

Segu¢
Aha. OPizbotiCEL. Mantova. Bozzolo. Marcaria . . . .

Lombardia . . . . . . . .

Piacenza. Fiorenzuola. -Carpaneto , . . ,

Cortemaggiore . .

Fiorenzuola. . . .

Villanova . . . .

Piaconza. Calendasco . . .

Gossolengo . . . .

Mortizza . . . . .

Pontenure . . . .

S.Giorgio . . . .

S. Lazzaro . . . .

Sarmato . . . . .

Par a. Parma. Golese . . . . .

Palanzano . . . .

Id. ....

S. Panerazio . . .

ReggioEmilia Reggio. Cavriago . . . .

bovina 1 7() 63 53 - 80

1- 1- - 1

- 4- 4- -

4 - 16 - - 10

2 - 10 - - 10

1 1 3- -
4

- 21 -
.
21

1 - 15 15 - -

1- 2 -- 2

1
- 40 20 - 20

1- 3_ -
3

1- 3_ -
3

- 6- 6- -

- 175 - 102 - 73

1 67 43 67 - 48

-
96 - 96 - -

1 - 18 - - 18

1 - 38 - - 38

1- 1- 1-

> 1 1--- 1

. . . 44 1362 859 1054 8 I 159

bovina 1 - 8 - - S

1 5--- 5

- 1- 1- -

- 35 12 29 - 18

- | 33 - 33 -

- 10 - 10 - -

> - 10 - 10 | - -

> - 15 12 - - 27

> 1 - 20 20 - -

> 2 - 17 - - 17

> - 29 3 - - 32

> - 4--- 4,

> 2- 5- - 5

suina 1 - 3 - - 3

bovina 1 14 - - - 14

> - 30 14 19 - 25

Roggio . . . . .
» 2 - 12 - .... 12

Bologna. Imola. Imola . . . . . .
» - 10 - - - 10

Emilia . . . . . . . . . . . . . 11 196 106 122 - 180
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Ancona. Ancona. I Castelplanio
. . .

bovina 1 - 1 --
- 1

Marche ed Umbria . . . . . . . 1 - I - - I

Livorno. Livorno. Livorno . . . . . ovina - 14 - 4 - 10

Firenze. S. Miniato. Empoli . . . . . bovina 1 6 --- 4 - 2

Segue Montelupo . .
. . > 1 - 1 1 -- -

Afl;¾ pp1mootica, Montopoli . . .
.

> 1 1
,

- 1 - -

Toscana . . . . . . . . . . . . 3 21 I 10 - 12

Caserta. Caserta. S. Felice a Cancello. bovina - 3 - - - 3

> > Id.
. .

.
. caprina - 4 - - - 4

Salerno. Solerno. Sarno.
. . . . . ovina 6 - 8 - - 8

Regione Meridionale Mediterranea
.

6 7 8 - - 15

Mantova. Mant>va. I Barg forte
. . . . bovina 1 -- 1 - 1 -

Lombardia.
. . . I - ! - I -

Modena. Mo:lena. I Mo!ena
. . .

. .
bovina 1 - 1 - 1 -

EmiFa............. I - i - ! -

Lucca. Lucca. i Lucca. . . . . . I bovina 1 - 1 - 1 -

Tubercolosi. Toscana . . . . . . . . . . . .
l - ! - I -

Aqwla. Aquila. Montereale
. . . .

bovina 1 - 1 1 -

Foggia. Bovino. Ascoli Satriano . . > 1 - 1 - 1 -

Regione Meridionale Adriat ca . .
2 - 2 - 2 -

Caserta. Gaeta. Sant' Andrea Valle bovina - 1 - - - 1
Fredda.

Regione Meridionale Mediterranea. - 1 - --- - 21

Torino. Torino. Niebeliaa
. . . . equina 2 - 2 - - 2

Piemonte . .
. . . . . . .

. .
2 -- 2 - - 2

Pavia. Voghera. Voghera . . . . . equina - 2 - 1 - 1

Mantova. Gonzaga. Suzzara
. . . . . > - 2 - - 2 -

MOrVaeFarOillo• Genova. I Sa

ombard

Savona
. . . . . I equina 1

-4 -1 -I 2 i

Liguria............. I --- I - - I

Perugia. Orvieto. Orvieto . . . . .
I equina 1 - 1 --- I

-

Marche ed Umbria . . . . . . . . I - I - I
-

Bari. Altamura. Gravina . . . . . equina -- 2 - ---- - 2

Bari. Monopoli. . . . . > 1 - 1 - 1 -

Regione Meridionale Adriatica . . . . . . I 2 1 - i 2
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co o e. 8 o

Caserta. Caserta. Maddaloni . . . . equina - 1 - - - 1

S. Maria a Vico . . » - 2 - 1 - 1

Nola. Palma Campania . . » - 4 - - - 4

Napoli. Casoria. Afragola . . . . . » - 5 - - - 5

Arzano . . . . . » - 3 - - -- 3

Casoria . . . . . > - 3 2 1 - 4

Caivano . . . . . > - 1 - - -- 1

Giuliano . . . . . > 1 - 1 - - 1

Castellammare. Boscoreale . . . . » - 1 - - - 1

Boscotrecase . . . » - 1 1 -- - 2

Ottaiano . . . . .
» - 2 - - - 2

Torre Annunziata . > - 42 - 8 1 33

S. Giuseppe. . . . > 1 2 1 2 1 -

Segtee Napoli. Torre del Greco . . > - 5 - - - 5
MorvaeFarcino.

Pozzuoli. Procida . . . . . » - 1 - - - 1

Avellino. Avellino. Avellino . . . . . » - 1 - 1 - -

Salerno. Salerno. Angri . . . . . . > 2 1 2 - - 3

Cava dei Tirreni. . > - 1 - -- - 1

Pagani . . . . .
> - 2 --

---
- 2

Salerno . . . . .
» -

- 1. - - 1

Sarno...... » - 1 --- -
- 1

Scafati
. . . . . > - 1 - - - 1

Vietri...... » - 2 - 2 - -

Reg one Meridionale Mediterrpnea . . . . 4 82 8 15 2 73

Caltanissetta. Caltanissetta. Caltanissetta . . . equina - 2 - - - 2

Girgenti. Girgenti. Favara
. . .

. . » - 1 - - - 1

Sicilia . . .
. . . . .

- 3 - - - 3

Vaiuolo ovino. -
- - - - - - --

Treviso. Treviso. Melma. . . . . .
i canina -- - 1 - 1 -

Veneto...... ...... -- -- I - I -

Parma. Borgo S. Don- Pellegrino Parmense. canina - - 1 - 1 -

;Rabbia. nino.

Emilia .........i... - - I - I -

Firenze. Firenze. Bagno a Ripoli · • L eanina 1 - 1 - 1 -

Toscana............ i - ! -- ! -
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ÃÅATTIA PRÚVINCIA CIRCONDARIO COMUNE
. . .-

Ë

Caserta. Caserta. S. Tommaso . . . bufalina 1 - 1 - 1 --

Potenza. Melfi. Castelgrande . . . canina - - 1 - 1 --

ßegue Rabbia. ,
Regione Meridionale Mediterranea. I - 2 - 2 ---

Cagliari. Cagliarî. i Villaputza . . . . I caprina 1 - 3 - 3 -

Sardegna............ I - 3 - 3 -

Torino. Pineralo. Camiana . . . . .
bovina 1 - 3 3 - --

Piemonte'............ I - 3 3 ---
--

Macerata. | Camerino. Serravalle di Chienti ovina 1 20 - - - 20

Perugia, Foligno. Gual lo Tadino
. .

> -- 30 - -
- 30

Nocora Umbra . . > - 350
- - 350

Marche ed Umbria . . . . . . . . I 400 - - - 4gg

Aquila. Aquila. Barisciano . . . . ovina -- 1300 -... -
- 1¾

Capestrano . . . · > - 150 - - - 150

Caporciano . . . . > - 350 ·¯
- --- 350

Carapelle Calvisio . » - 1824 - - - 1824

Castelvecchio Subequo > - 420 - - '
- 480

Fagnano Alto . · > --- 1910 - - - gggg
Goriano Sicoli.

. - > - 1000 - - - 1000
Navelli . . . . . > - 230 - - - 230

R,gna. Ofena
. . . . . . » - 2300 --- --

- 2300
Prata d'Ansidonia . » - 1200 -- - - 1200

Rojo Piano · · ·
- > - 20 ~

¯¯¯ 20
Socinaro. . . . . > - 560 ·¯

- - 560
Avezzano. Avezzano . . . · > -- 485 -

- - 485

Coeullo · • • • • » - 1187 - - - 1187

Tagliacozzo· · · - > - 393 ~ -
-- 393

Sante Marie
. . . » 5 --- 121 - 1 120

Solmona. Bugnara . . . . . » - 315 -- -
- 315

Pentima . . . . . » - 50 -- -

50
Pratola Peligna . . » - 60 - -

60

Prezza . . .
. . » - 20 - --

-- 20

Vittorito. . . . . » -- 792 --
-
- 792

i

Foggia. Bovino. Ascoli Satriano
. . ovina -- 1172 - - - 1172

Id, . . caprina - 65 -- -
- 65

¡Regione Meridionale Adriatica . . . . . . 5 15863 121 - I 15983
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Napoli. Castellammare. S. Giuseppa . . . canina - - 1 - - 1

Benevento. Benevento. Foglianise . . . . bovina - 4 - 4 --- -

> S. Giorgio la Montagna ovina - 60 - - - 60

Regione Meridionale Mediterranea . . . . .
- 64 I 4 - i 61

Catania. Caltagirone. Caltagirone . . . caprina - 22 40 22 - 40

Girgenti. Girgenti. Girgenti . . . . . > 1 -- 5 1 - 4

» » Licata . . . . . > - 22 - 21 1 -

segue Rogna. > seiacca. sciacca . . . . . » - 50 - - 50

Sicilia . . . . . . . . . . . . . I 94 45 44 i 94

Cagliari. Cagliari. Arbus. . . . . . ovina - 920 - - - 920

S. Pietro Pula . . » - 350 - - - 359

Villaputzu . . . . caprina - 101 4 - - 105

Lanusei. Gadoni . . . . .
» - 700 50 100 20 630

» Urzulei
. . . . . » - 150 - - 150

Sardegna . . .

- 2221 54 100 20 2155

I
Morbo coitale -

- -
- - -

- 6 - -

maligno. I ll

Novara. Novara. Bogogno . . . . .

- 6 - 12 2 8 2

Novara • · • • • - - 7 -- 1 1 5

Piemonto - 7 7 16 3 12 8

Brescia. Verolannova. I Cadignano . . . .

- - 9 - - 9

Cremona. Crema. Croma. . . . . .
- - 8 -- 8 -

Mantova. Asola. Piubega . . . .
.
- 1 I - -

-.- 1

Bozzolo. Rodigo . .
. . .

- 1 -- 1 - 1 ---

Gonzaga. Gonzaga . . . . . - 1 2 12 2 7 5
Malattie infetti¯ Mantova. Borgotorte . . . . - 2 --- 17 11 4Ve clei suini.

Revere. Quistello. . . . .
-- 2 - 26 1 2 23

Villa Poma,
. . . - 1 - 6

- 2 4

Lombardia . . . . . . . . . . . 8 20 0
22 23 37

Verona. Verona. Montorio Veronese . 2 - - 2 -

S. Pietro In- S. Pietro Incariano .
-

_ y
cariano.

Udine. Pordenone. Pasiano
. . . . .

Venezia. Chioggia. Cavarzere
• · · • -- 2 11 2 5 2 6

Rovigo. Rovigo. Trecenta. • ' • • - 1 - 1 - 1 -

Veneto . . . . . • • • • • • · • 4 20 4 5 13 6

l
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¾ALAT TIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE Â' : Si 2 i go .

Parma. Borgo S. Don- Borgo S. Donnino - - - 4 - 4 --

nino.
» Parma. Mezzani

· • • · · -
- 1 - - -- 1

Reggio Emilia. Guastalla. Campagnola · · · -
- 4 - - - 4

Guastalla
. . . . - - - 12 - 6 6

Fabbrico • • · ·
·

-- 1 - 3 - - 3

Reggiolo. . -
· ·
- 2 7 7 -- 1 13

Rio Saliceta . . - - 1 - 1 - - 1

Reggio. Reggio . . . . . - - - 3 - 1 2

Modena. Mirandola. Camposanto. - · · - 1 - 1 - 1 -

Cavezzo
. - · · · - 1 - 7

- 7 --

Mirandola . · · · - - 1 - - - 1

Modena. Carpi . . . . . . 7 --
- - 7

Fiorano
. - • • •

- 1 -- 8 6 2 --

Modena
- · · · ·

- 1 - 1 - 1 ---

Ferrara. Ferrara. Ferrara
. - - • -

- 1 - 3 - 3 -

Bologna. Bologna. Anzola Emilia·
· ·
- 4 3 7 3 4 3

Budrio. - - · · · - 1 - 7 - , 7

Castel d'Argile . . - 1 - 8 -- 2 6

Castenaso
. . . .

- - I

Segue
Malattie infetti. S. Agata Bolognese. - 1 -- 1 -- 1 -

va d.ei suini• S. Giov. in Persieeto - - - 3 - 2 1 -

S. Pietro in Casale·
- 2 - 3 - 3 -

Ravenna. Faenza. Castel Bolognese· · - 2 - 2 2 -- -

Ravenna. Alfonsine -
-

- .
-

--- 1 - 1 -

Fort Cesena. Gatteo . . . · • - 2 3 2 - - 5

Forli Forli
. . . . . . - 1 3 1 2 1 1

Meldola . , . . .
-- - - 1 - 1 -

Emilia . . . . . . . . . . . . . 23 38 78 20 36 60

Pesaro. Urbino. Talamello .

I - 2 - 11 4 7 -

Ancona. Ancona. Castelplanio . . .

- 1 - 2 - - 2

Perugia, Foligno. Assist
. , . . .

- 1 - 1 - 1 -

> Perugia. Todi . . . . . .
-

-- 1 - - - 1

> Terni. Acquasparta . . .
- 1 15 10 25 -- -

Marche ed Umbria . . . . . . . . 5 16 24 29 8 3

Firenze. Rocca S. Ca- S.ta Sofia
. . . .

- 1 - 1 - 1 --

seiano.
» > Terra del Sole . .

- l - 1 - 1 .

Area:o. Arezzo. Cortona . .
. . .

- 1 - 1 ---- 1 -

Toscana
. .

.
. . .

. . . . . .
3 - 3 - 3 -
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. ,

Catania. Nicosia. Regalbuta . . . .
- õ - 5 - 4 1

Segue
Mala.ttie infetti-
Ve dei saint, Sicilia . . . . . . . . . . . .

5 - 5 - 4 i

Barbone casetta Gaeta. sessa Aurunca 7 - - - 7

dei bufali· Regione Meridionale Mediterranea .
- 7 - -

- 7

Porto Maurizio. San Remo. Dolceaequa . . . . caprina - 53 - 26 - 26

.Agalassia con-
Liguria. . . . . . . . . . . . . - 52 - 26 - 26

taglosa delle
pecore e delle
Capre. Perugia. l Rieti. Scandriglia. . . . ¡ capriva - 77 - -

- 77

Marche ed Umbria . . . . . . .
- 77 - - - 77

RIEPILOGO:

Peste bovina .

Pleuro-polmonite contagiosa . .
. .

-

Carbonchio ematico
.

. . . .
. .

23 3 58 - 60 I

Carbonchio sintomatico . .
.

7 I 10 2 8 I

Afta epizootica .
. 72 1620 987 1232 8 1367

Tubercolosi . . . .
.

5 I 5 - 5 I

Morva e farcino .
. ,

9 91 13 16 8 80

Vaiuolo ovino . .
.

Rabbia . . .
3 - 8 - 8 -

Rogna . . . . .
8 18642 224 151 22 8693

Morbo coitale maligno .

Malattia infettive dei suini .
. . . 55 101 192 79 99 I15

Barbona dei buf'ali . .
- 7 - -

- 7

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre - 129 - 26 - 103
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Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi d'Europa difEda chiunque possa avervi interesse ehe, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siéno state
SVIZZERA - DaT9 al f6 aprile 1900 notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà

alla rettifloa di dette iscrizioni nel modo richiesto.

. . Roma. l'It maggio 1900.
N. dei cantoni N. da capi Il Direuore Gmera2e

infetti infetti o sospetti
hiANCIOLI.

Carbonchio sinto-
matico . . . . . . . 3 5
Carbonchio ematico 1 1
E'ebbre aftosa · · -

9 310
Mal rossino e pneu-
mo-enterite dei
suini · · · · · -

-
· 9 42

Tubercolosi (R sultato
della inoculazione colla tu-

bereolina) - 1 3

LITORALE AUSTRIACO -- Del 17 al 27 aprile 1900

N. dei comuni N. dei capi

infetti ammalati

Carbonchio ematico 1 1
Mal rossino dei su1ni 1 1
Vaiuolo ovino . . . . 1 108
Rabbia· • -

- - . . 1 1

BOSNIA ED ERZEGOVINA - Marso 1900

Numero
legli amtualat Nun'ero
(compresi i ri-
masti ammalati

dei morti

nel mese prece. o abbattuti

dente)

Peste suina - 43 43
Carbouchio ematico 10 10
>Œorva . . s a
Scabbia - . . . . . . 6ri n
Vaiuolo ovino . .

.
290 ga

RarTirica n'INTESTAZIONE (1* Pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioe: N. 905,279 d' toerizione sui registri della Direzione Generale

per L. 330 annue, al nome di Steneri Pietro, Giuseppe, Luigi,
Vittorio Agnese, Carmela e Santa di Agostino, minori, sotto la

patria potesta, domiciliati in S. Fruttuoso, frazione del Comune di

Gen,va, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentreché doveva invece intestarsi a Steneri Pietro, Giuseppe,
Luigi, Maria Vittoria Agnese, Carmela e Santa di Agostino, mi-
riori,eee., come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'Il maggio 1900,
D Direttore Generale

RETTIFICA D'INTESTAZIONa (l' Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 01(1,

eiob: N. 1,1¾,396 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 1659, al nome di Beltrami Alessandro Giovanni fu

Bernardino, minore, sotto la tutela di Castelli Fortunato, domi-

ciliato in Milano - libera -, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Arnministrazione del De-

bito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarmi a Baltrami

Giovanni Battista Alessandro Bernardino fu Bernardino, d'nore,
ecc., eo ne sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato noti-

fleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'11 magg o 1900.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITo PUBBLICO.

RETTIFICA D'INTESTAZIona (1* Pubblicazione).
Si 6 dichiarato ehe le rendito seguenti del Consolidato 5 010,

oioð: N. 628,295, N. 028,296, N. 971,832 e N. 971,833 d'iserizione
sui registri della Direzione Generale, per L. 495 la la, per L. 165 la
2a e per L. 700 ciascuna delle altre due, al nome di Razzanti
Michele e Giuseppe di Dario, minori, sotto la patria potesth, do-
miciliati in Livorno, le due prime, e di Razzanti Michele e Giu-

seppe di Dario, minori, eee., le altre due, furono cosl intestate
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece in-
testarsi a Razzanti Giuseppe-Roberto-Michele e Giuseppe di Da-
rio, minori, ece., come sopra, veri proprietari delle rendite stesse.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

RETTiricA n'1NTESTAZIONE (1* Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioð : N. 984,331 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 110, al nome di Delfino Venezuela e Ðolivia di

Antonio, minori, sotto la patria potestà del padre, domiciliato in
Genova, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Ammioistrazione del Debito Pubblico,
mentrecha doveva invece intestarsi a Delfino Maria Venezuela

ed Anna Bolivia di Antonio, minort ecc., come sopra, vere pro-

prietarie della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questO SVYÎSO, OVO HOR Sion0 State ROÍifl•
eate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, P11 maggio 1900.
Il Direnore Generale

MANCIOLL
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RETTrärca n'INTESTAZIONE ( Ë¾bbli¢a5$Ond).
Si dièbíarafo one la rendita seguente del Consolidato 5 0¡Os
eioèiX 950,259 l'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 290, ilnoniedi Pastorino Teresa fu Angelo, minore,
sotto la patria poteetà della madre MÌgone Felicita fu Dome-

nico, domiciliata in Genova, fu così intestata per errore occorso

nelle iridiolziorii date dai richiederiti all'Amministrazione del

Debitó Pubblie9, mentrech& doveva invece intestarsi a Pastorino

Maria Teresa fu Angelo (come sopra), vera proprietaria della
rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diflida chiunque possa avbrvi intei·esse che, trascorso un mese

dalla piimi pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla retiidea di detta iscrizione nel inodo richiesto.

Roma, il 1 maggio 190(),
Per il Direttore General¢

ZULIANI.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO (POrtafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di, pagamento in va-

luta metallica dei dazi - doganali d' importazione, è fissato

POT Oggi, 12 TRaggiO, S 1170 106;$$,

MlNISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti nelle
varté 2oise del egno, determinata d'accordo fra il Mini-
stero cl'Agricoltura, Indwatria e Commercio e il Ministero
del Tesoro.

..
iI maggio 1900.

Con godimento
Senza cedola

.
In corso

Lire Lire

5 0|, lordo 100,86 3/4 98,86 3/4

4 /, "/e netto 110,41 3/4 109,39 */4Consolidati
.

I 6/, netto 100,51 1/, 98,51 */

. ,
3 /, lordo 61,50 60,30

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE =

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 11 maggio 1900

Presidenza del Presidente 8&RACCO.

La seduta è aperta (ore 15).
COLONNA, segretario, dà lettura del processo verbale del-

l'ultima seduta, il quale visne approvato.

Congedi.
Si accordano aleuoi congedi.

Seguito della descussione del progetto di legge: « Disposizioni

,
contro i matrimoni illegali > (N. 2).

PRESIDENTii!. Ricorda che nella seduta di ieri venne laisiata

la discussione dell'articolo 1.

Prima di dar la parola ad altri oratori iscritti sull'articolo

stesso, comunica al Senato due emendamenti dei senatori Pater-

nostto e Schupfer.
Dà facoltà di parlare al senatore Buonamiei, per una dichiara-

zione di voto.
BUONAMICI. D:chiara che darå il suo voto favoravole al pro-

getto ministorials.
Esprime un dubbio, sortogli dopo aver udito i discorsi di al-

ouni oratori che lo hanno preceduto, i quali hanno affermato

che l'approvazione del progetto ministeriale avrebbe potuto mi-

nacciare l'istituto del matrimonio civile, quale ð consacrato dal

nostro Codice.
Nota subito che la discussione ha invaso un campo troppo

Vasto, assolutamente estraneo al progetto che ð stato sottoPosto

alle deliberazioni del Senato per rimediare ad inconyenienti, ai

danni da tutti riconosciuti, per lo stato delle famiglie.
Dichiara poi che divide l'opinione del relatore per quanto ri-

guarda il titolo del progetto di legge: non può ritenersi.eai-

stente ció ehe è nullo : non pub dunque parlarsi di matrimoni

religiosi che non sono dalla nostra legge riconosciuti.

Respinge l'obbiezione principale -che si fa all'app ovazione del

progetto ministeriale, perché, si dice, nog ammette il principio
dell' obbhgatorietã della precedenza del rito civile al .reli-

gloso.
La legge deve essere formata seconio i principî del diritto ;

questi debbono guidare le deliberazioni del Senato.

11 matrimonio religioso è un atto di coscienza individuale, &

per eib, indipendante dalle leggi, e lo Stato, e le sue leggi, non
hanno su di esso alcun diritto da esperire.
Lo Stato può e deve agire sugli effetti di tale matrimonia ret

ligioso, in quanta prolueano conseguenze che interessano l'pr-
dine pubblico, perché danno luogo a disordini nelle famiglie, che
si ripercuotono poi nell'ordine sociale.

Prega poi il relatore di consiferare che il progetto proposto
dall'Ufficio centrale sara in molte parti praticamente inattuabile,

perchè è impossibile, come principio di legge, stabilire la prece-
danza del rito civile.

Si augura che il Senato vorra dar voto favorevole al progetto
ministeriale che, se bene applicato, potrà avere un effetto gran-
demente educativo pel nostro popolo (Approvazioni, denega-
zioni).
FUSCO. Empone le ragioni del suo voto. Dichiara di non poter

votare l'articolo 1 del progetto dell'Ufficio centrale, perchè im-
pone una condizione ad un atto puramente religioso ed in ciþ lo
Stato esorbita dai limiti della sua azione, invadendo il campo di

altre autorità che per legge dev'essere rispettato.
Voterà il progetto ministeriale, perchè lo crede singolarmente

adatto allo scopo che si prefigge facendo uso dei minimi mezzi.

Combatte alcune delle osservazioni esposte ieri dal senatore

Taiani e crede che molti degli illustri uomini da lui citati, se

oggi dovessero discutere il progetto dell'Ufficio centrale, mute-
robbero le loro argpmentazioni e forse le loro opinioni.
Il progetto ministeriale, eliminando le asprezze del contropro-

getto dell'Ufficio centrale, non urta il sentimedto del popolo ita-

llano, ugualmente devoto ed affezionato all'unità della patria,
come alla sua fede religiosa (Rumori, approvazioni).
A lui non può essere rimproverato di andare indietro (Rumori).
Il motto fatidico di Casa Savoia, gia citato, non è applicabile
solamente alla questi me politica, ma a tutti i progressi morali
e religiosi (Approvazioni, commenti, rumori).
PREslDENTE. Dà facoltà al senatore Ferraris di svolgere il

suo emendamento all'articolo 1.
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FEftRARIS. Svolge il seguente emendamento all'att°colo 1, che

cognprende gli articoli 1, 2, 3 del progetto ministeriale e 1, 2,
ß, Ì ŸÑí'Òfliäio centrale:

Art. 1.
« Sempre quande, per disposto di legge civile o penale, di rei

golamón ovve_ro di atto tra Vivi o per disposizione dell'uomo,
si richieštaWf Ïnipoota la condizione di celibato, o vedovanza,
o siÊil reWUlaiÍ gli effitti per binubato, chiunque abbia inte-

resse o diritto alla osservanza della condizione, o per rivendi-
cúŸ g1t äffeffi cinN, þðträ pìopöíre contro chi viva, od, in caso
di morte, abbia vissuto con consuetudini e rapporti coriiugali, o
la'difáTèlíÁa o gli effetti che di legge, quanto non si provi la
celebrazione di matrimonio a termini dell'articolo 117eseguenti
del OoÍidi'eiiile i.
PItESIbENTE. Úã facoltà al senatore Paternostro di svolgere
il Úõ émendaniento alParticolo 1 delPUfficio centrala.
PATËRNOSTRO. L'enienismento che egli propone è <iuestr:

« È obbligatoria la precedenza del matrimonio civile al rito re-

ligioso ».

Questa emendamento tende ad eliminare una parola che può
parere irreligiosa; la Stato non puð proibire il matrimonio reli-
gioso, ma deve imporre il rito civile.
Dimistra che il säo emendamento, se accettato, potrebbo di-

riniere il dissidio fra l'Ufficio centrale ed il Governo.
PRËSIDË¾TE. Dà lettura di un emendament i del senatore

Schupfer.
I fa giéi'ð osservare che esso à piuttosto un'aggiunta gll'ar-

t°colo 1 hél prigetto dell'Ufficio centrale. Quindi, come tale, a

tenore del Regotamento, deve essere discusso e votato prima del-
l'ar.icolo 1 dell'UfHicio centrale.

80ÍIÛPPER, poi ¡iarte sua è agli ordini del Senato.
PRESIDENT Rapite che, trattandosi di aggiunta, deve es-•

sete Jincussa e votata prima della proposta dell'Ufficio centrale•
SCHUPfËR. Svolge il sko emendainento. Egli vuol mantenere

intatti i diritti dello Stato, ma vuol rendere anche ragione alle
coscienze. Si riporta alle ossel·và:iorii fatte dáll'on. Vitålleschi
sul caso che non segua al matrimonio civile il rito religioso.
Egli rilielle che il consenso nel mati•imonio civile debba ri-

tenersi viziato dal fatto che non sia stato adempiuto da uno dei
contraentÍ alla ýomessa, ch'& condizione del contratte, di far
seguire al matrimonio civile il rito religioso.
Qoindi biàogria riconoscere nell'altro coniuge il diritto di far

dichiarare nullo il matrimonio civile, quando il promesso rito
religioso non segua nel termine di 20 giorni.
ÚRESIddÍE. Chiede se l'emendameitto del senatore Schapfër

sia appoggiato.
( Non è spprovato).
BONASI, idiriistro di grazia e giustizia. Fark seroplici diehia-

fazÍotii su¼Û emendarkentË presentati.
Nots che l'emendamento Ferraris ferisce tanto il progetto mi-

nisteriale, quanto quello dell'Ufneio centrale nella laro parte so-

stan2iale, eppere b non poð accettarlo.
Non può nepçure accettare l'emendamento Paternostro, perchè

con altre pirole viene a consacrare quella obbligatorietà della

pi•eeedenza del matrimonio cÏvile, che à sancita nell'articolo 1
dell'Ufficio centrale.
PELLOUÌ, iiresidente del Consiglio, ministro dell'interno (Se-

gni di viva attenzione). Il Senato comprenderà che io non en-

trerò nella dÏseussione così ampiamente, donamente ed elevata-

mente svoga. Peg, dopo che l'ampiezza ha, direi quasi, oltre-
passËio i 1 niti delloicopo semplÌee al quaÏe il Governo intende
di arrivgre, tengo a fare al Senato una bravissima dichiara-
zione.

II'on. mio collega, il Guarlasig 10, ha spiegato ieri nel suo

splendido discorso in difesa del suo progetto, come e perchè egli
dal progetto presentato al Senato dal suo predecesso:e era ve-

nato si progetto di legge che à ora in discussÏone.

Per dovere di coscienza debbo anche io dire perphè dal pro-

getLo Finocchiaro, presentato sotto il primo Ministero che ho

avuto Ponore di presiedere, sono arrivato ad accettere comple,
tamente insieme a tutti i miei colleghi, dopo una lunga digeus-
siote in Consiglio dei ministri, il progetto che è oggi innanal
al Sen ato.

E già stato detto ieri chiaramente ed esplicitamente, ed io,
nel mio modesto modo di vedere, non posso dir nulla di diverso,

che il progetto che l'Udicio centrale coptrappose, in data 18 gig-
gno 18 9, al progetto Finocchiaro-Aprile, ne alterava sostanzial-
mante la sostanza.

Lo ha detto benissimo ieri il mio collega, il Guardasigilli; erg
affermata in quel controprogetto la precedeny, spa questa era

anche profondamente vulnerata dall'articolo 4.

Era questo lo stato delle cose, quando fu chiusa la .S¶µaione
parlamentare.
Davendosi ripresentare al Senato un disegno di legge sullo

stesso argomento, i evidente che il Ministero non avrebbe mai

patuto ricorrere ad un progetto simile a quello che era stato

presentato dal predecessore dell'on. Bonasi, ma doveva invece

mattersi nella via, che appunta l'Ufileio centrale aveva additata

al Governo col suo controprogetto....
MICELI. Non à cosl!

PELLOUX. Per conto mio, è così.
Ezeo par quali ragioni sono arrivato non solo ad accettare, ma

a patroeinare il disegno di legge in discussione (Approvgogi).
Premesso cib, visto che non si poteva ripresentare il proggtto

quale era, visto che nuovi studî, di cui ha parlato ieri il Guar-

asigilli, erano venuti a dimostrare più chiaramente la condi-

zione di fatto, non c'era altra via per noi, che di presentare un
aisegno di legge il quale, col minimo sforzo cercasse di ottenere

il massimo risultato (Bene!).
Et à per questo che noi abbiamo, ripeto, discusso nel Consi-

glio dei ministei le basi di questo disegno di legge, che noi ab-

h amo accettato e che prego oggi vivamente il Senato di appro·
yara (Vive approvazioni).
CERRUTi, relatore. Dichiara che l'Ufficio centrale accety l'e-

mondamento del sanatore Paternostro.

PATERNOSTRO. Replica brevemente per spiegare 11 concetto

dd suo emendamento.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. A termini dell'articolo 50 del Regolamento, la
votazione avrà lu go sull'articolo 1 dell'UfBeio centrale con l'e-

mandamento del senatore Paternostro che 1Ufneio centrale ac-

cotta,

Avverte the 31 senatori hanno chiesto che la votazione abbia

luogo per appello nominale.

Essi sono i senatori i Paternb, Tittoni, Miceli, Mirri, Paterno-
stro, Durante, Zanolini, Vacchelli, Pierantoni, Cefaly, Sensales,
Cal naa Andrea, Pisa, Secondi, Astengo, Massarocci, Gravina,
Gamba, Municchi, Scelsi, Lucchini, Talani, Balestra, Bizzozero,
Capellini, Ascoli, Todaro, Damiani, Mordini, Siacci, Roui.
Altri 12 senatori e cioè i senatori: Ghambray-Digny, Di Sam-

buy, Lampertico, Gadda, Di Sartirana, D'Adla, PioÏa, Negri, Cor-
sioi, Vitelleschi, Brambilla e Borromeo, hanno chiesto la vota-

zione a scrutinio segreto (Rumori).
Poichè per l'articolo 56 del nostro Regolamento la votazione a

scrutinio segreto ha la preferenza, egl si precedeth all'appello
nominale per la votazione a scrutinio segreto dell'articolo 1 del-

l'UfBeio centrale, emendato con la proposta del senatore Pater-

nostro.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Si procede al contrappello.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede alla numerazione dei voti.
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R¿sultato de votaziope.
PRESIDENI'B. Proelsma il risultato deUa votazione a scruti-

tinio segreto (Vivi segni di attenzione).
Votanti . . . . . . 149
Magèioranza . . . . ,

75
Fâvorevoli . . . . . . 6i
Contrari. . . . . . . 84

11 Senato non approva l'articolo 1 dell'Ufficio centrale.

(Movimenti - Conversazioni).
Ripresa della disctessione.

PRErlDËNTE. Da lettura dell'articolo 1 del progetto ministe-

riale.
Itilegga l'emendamento del senatore Carle e gli då ficoltà di

svolgerlo.
CAI(LË svolge 11 seguente emendämento:

Art. 1.

« Ogni unforia matrinioniale con le forme relgiose, che non è

stata preejdtita <iall'atto di ma'rimonio cón lo formee secondo le

di.spúizioni del Colice el le, deie esiere immediatamente se-

guita dalla celebrazione del medesimo.

« Çonseguintaináute gli sposi che intendono di far precedère
il rità religÏoso dibbono prima aver a tenipiuio alle prescrizioni
tati del a legge civile e aver dichiarato pravÏamente all'uffi-

zitle dSII siato cÈvile il giorno o l'ora in cui procederalino alla
ceÍAbrizi ne dãll'atto civile.
« Tale celebrazione dovrà essere fissata per lo stesso giorno o

per il giorno sasàaguente a quello della cerimonia religiosa ».

pähe a raf!Ÿonio col progetto ministeriil e dimostra eöine
11 suo em niamento meglio rispanda allo scopá che il légisfatore
si à pret o.

få it iÌÍriÏëtero e I'lJtlicio celltrale a fii•e un piccolo al-
erifiaio aiaccetÏarà 11 sud eînelidatnellio, ihe si augura sä-à
dai sänålo appi·dústo.
PRESIDENTE. Chiede se il Senato aýpoggÌå l'emeridaniento

ddÍ senatere Carle.
(Ë auppggiaio).
CANONICO. E in massima f.vorevole all'améndamento proposto

dal senatore Carle.
d oasariààoni di forma : la prima sulla paroÏa < ionie-

d timen », che vorrebba sostituita dal ieriniae di Š giorni ;
1 i ri ua 2° comma dell'emeadarnento.

Egi vorrebbe si dicesse :

« GÏi a osi ateÃdono far þrebedere il rito religioso deb-
bono pruna esserst p>sti nalta caudazione di coniptore il rito ei-

vile ».

Ïl reãto dovrebba eisera soppresio.
Con queste madificazioni accetta l'emendaníanti del àënätore

Carle.
Df SkiiBlIY. Si associa atte idee espresse dl senatore Catto-

nico ed aggiunge che l'emendamento del senatore Carle nán à

prŠÈdfqundo'ai•riva a lissare il temp,, vintai l'ora,iti cui deve
edië Èidpinió (1 Unitrifrforfo civile. Bisägna ten-r conto d211e
cànÈziditi di Indgõ in cui si trovano giaposir e del templi che
prib élisdi•& necessario per compiera il pid presto possibile il ma-
ttfavoriio citile. Paga quiadi il senat >re Carle d'accettare le

modifla funi proposte dal senatore Canonico.

BOÑASf, ruímistro di grazia e giustizia. L'einoudamento Ca-le
& ¡ire lèd nella toima e porta l'impronta di una elueubrazione
sáieâtiffdi. Nun avrebbe difficoltà d'accettare il primo comina
dell'emendamento purché fosse tolta la parola immediatamente,
clie, mantenuta, renderebbé di impossibile applicazione la di-

sposizione.
Non þub parb acceitgre il se3ondo conimi; näppure con la

Idodidenzione propoxta dal senatore Canónico, pereh6 teme che
resterebbe sènza saWidde.
Per raggiungere l'intento che il senstai·a Carle si è prefisso,

81 pdirebbe abbreviara il termine di quaranta giorni stabihto
nell'articolo 2 del progetto ministeriale.

Praga l'ou. Carle di non insistore nella saconda; parte del suo
emeadamento. Accetta perð di sostituire all'articolo I del pro-
getto del Governo la prona parte dell'enieridarñento, casi mödi-
fiesto:
< OgYli uniorie matrimoniale con le forme religiose, che non ò

statà preceduta datt'atto dÌ nutrinioni con le forrnä e secoddo
le disposizioni del Codlee civile, deve edere seguita dalla cele-
brazione del medesimo ».

Quando si discuterà l'articolo 2 si potra pii·Ï¿rà dél teVäine
da prefiggersi agli sposi per contrarre il matrimonio civile.
PIERANTONT. Si è dichiarato di voler ten•r conto dei vart

cast in cui noa possono essere celebrati i statrimoni ed egli cita
alcuni di essi non ricordati. -

Creio che il progett> di legge dov'essere meglio rneditato e
completato.
Éropone eln venga sospesa l'odierna discussilone, perebË I'Uf-

ficio centrale possa concorlare con il Governo uti progitto or-
ganico che rimp suda perfettamente allo scopo.
Diebiara, ad ogni modo, che, pur rispettando la deliberazione

della maggioranza del Senato, voterà contro il progetto di legge
ministhiale.
CARLE. Spiega nuov..mente il coneetto del proprio emánda-

monto, ma dopo le dichiarazioni del ministro aesetta le inodifi-
cazioni introdotte al primo comma.

Quanto alla seconda parte, essa gli sembra troppo essenkiale

per potere acconseatire alla sua soppressione.
Insiste pertanto nella sia proposta e prega il ministro di vo-

lerla ben ponderare e ve lere se naa sia possibile addivenire ad
un.accordo.

VITIBLLESCRf. Crede che sarebbe stato p à pratica non alte-
rare il progettd Iniaisteriale.
Nota che bisogna attenuare le difBooltå per la celebrazione del

matrinfonio civils. Nelle campagne la complicatione di átti pro-
pode dal s natore CarÌe à di difficile eëàcdzÌone.
Praga il ministro di mantenere il progetto qual'è, Iier eŸ¡tare

nuove difficoltà e per noa proluogare la discussione, essendo op-
p artuno che l'attuale progetto di legge giunga in porto.
BONASI, ministro di grazia e giustgia. Sparava clie l'on. Carle

avrebbe ritirato il suo emeniµnecto dopo le dich razioxii da lui
fatte. La questione del termine à grave e prima di risolrÓla
nel senso voluto dal seastore Carle, occorre tener pressate lo
condizioni di fatto del paese, che l'oratore accenna.
Assiedra poi l'on. Pierantóni che studîei•à le _qaostioni de lui

accennate di cui riconodee tutta l'importanza e, occorrendo, prov-
vederà.

Dice all'on. Vitelleschi che ha aceittato il primo comma del-
l'emendamento del senatore

.
Carle, perchó scientÍÉÁamante piû

esatto e perchè riproduce integralmente il concitto che infoi½na
l'articolo I del progetto miaisteriale.
Prega in ultimo l'oo. Carle di non insistere nella sua pro-

posta.
CAHLE. Dichiara di non insistere nella seconia parte del suo

emendamento e la ritira.
PilESIDENTE. Ritegge l'articolo 1 ementato doenudo la pro-

posta del senatore Carle, accettata dal Guardasigilli.
Dopo prova e controprova l'artic>lo 1, e si emendato, ð ap-

pr.>vato.
Stante l'o•a tarda il s2guito della disaussione a rinviato a do-

mans.

Levasi la salutalora 18.30).

ÖI.AŠIÔ ES ER.Ò

I'Ageitzia Routár, di Londra; há per telegrafo da Pre-
toria, 9 maggio:
Il Volksraad del Transwaal approvo nell'odierna seduta

parecchie proposte ; fra altro si espresse il riacresaimento
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perchô l'Inghilterra non ha accettato le proposte di pace a-

vanzate dai Governi delle due Reþubbliche sud-africane, de-
plorando che lord Salishory, nel suo dispacolo, abbia svisato
lo stato reale delle cose. 11 Volksraad espresse inoltre alle
Potenze i ringraziamenti per l'appoggio morale .accordato e

le simpatie diniostrate, e protesto contro la violazione della
Convenzione di Ginevra da parte degli Inglesi. Infine auto-
rizzb il Governo a prender tutti i provvedimenti ch'esso ri-
terrà necessari.

I giornali inglesi hanno annunziato che le Potenze conti-
nontali hanno fatto rimettere al Presidente Kriiger una
Nota, nella quale dichiarano che ritengono lui garacte dei
danni che risulterebbero dall'eventuale distruzione delle mi-
niere aurifere di lohannesburg.
Ora si telegrafa da Berlino <he in quei Circoli comp9tenti

non si sa nulla di questa pretesa Nota collettiva delle Po-

tenze, e che se essa fa effettivamento inviata al sig. Kriiger,
la Germania non vi ha avuto parte.

Oceupandosi ancora del convegno di Berlino, il Tageblatt
riferasce, tra altro, le parole di un autorevole diplomatico
interrogato sugli effetti di quel convegno e sul pericolo e-

ventuale di un'azione russa in Bulgaria.
« Come potete pensare, avrebbe detto il diplomatico, a com-

plicazioni balcaniche? Se la Russia ha lasciato passare un'oc-

casione che non si ripresenterà forse mai più, per conti-

troare la sua marcia in Asia, non e ammissibile che mediti

alcunehe in Bulgaria.
« Considerate ancora che tutte le Potenze amiche dei Boeri

avrebbero visto con piacere un'impresa russa contro l' India

inglese e che il Governo russo avrebbe avuto anche l'appog-
gio dell'opinione pubblica dell'Impero.
« Non c'e nulla da temere, per ora, nei Balcani, epperb

la questione d'Oriente noa pub essere stata il motivo deter-

minante della v¡sita dell'Imperatore d'Austria a Berlino ».

Il Governo del Chill ha deciso di trasferire la sede della
Óorte d'appello da Iquique ad Arica; cib che vorrebbe dire

che esso ha preso la risoluzione di rendere permanente l'oc-

cupazione delle provincie peruviano di Arica e di Taena.

A quanto si afferma, il Perti non essendo riuscito a tirar

dalla sua la Repubblica Argentina, starebbe per rivolgersi
agli Stati-Uniti dell'America del Nord, affinche, col loro in-
tervento, costringano il Chili a rispettare il trattato di

Ancon.
A tenore di questo trattato, che fu stipulato dopo la gaerra

del Pacifico, il Chili ottenne il diritto di occupare Taena ed
Arica, pero per dieci anni soltanto, trascorsi i quali si do-
veva procedere ad un plebiscito, col quale gli abitanti dove-
vano scegliere la loro nazionalità definitiva. La Nazione fa-

vorita doveva pagare all'altra due milioni di piastre d'ar-

gento.
Questo plebiscito avrebbe dovuto aver luogo nel 1893, ma
stato prorogato perche la situazione finanziaria non per-

metteva al Perti di rispondere del pagamento eventuale del-
l'Indennità.stabilita. In questi ultimi tempi pero questa si.

tuaziope si 4 migliorata, e, in conseguenza, fu conchinso un
accordo tra il Chili ed il Pern per l esecuzione del trattato
di Ancon, ma il Consiglio Chileno non l'ha ratificato.
11 Perù accusa ora di mala fede il Chili e si dichiara

pronto ad assicurare floanziariamente l'esecuzione del trat-

tato, se Arica e Taena gli vengono restituite. Ma al Chill
non sembrano disposti ad acconsentire e si mostrano anzi
irritati in seguito alla pubblicazione di un documento scrit.

to dal nuovo ministro del Perà agli Stati-Uniti, e col quale
questi vangono invitati a costringere il Chill a conformarsi
al trattato in questione.

.Jil

L' inaugurazione dei bacini di carenaggio
a Napoli

Come dicemmo, ieri, presenti le LL. MM: il Re e

la Regina e le LL AA. RIL il Prispipe, la Princi-
pessa di Napoli e il Duca di Genova, 18 Autorità e mol-
tissimi invitati, ebbe luogo la solenne inaugurazione
dei lavori che debbono dare al porto di Napoli i ba-
cini di carenaggio.
Giunti che furono i Sovrani ed i Principi nel palco

Reale, appositamente eretto, S. E. il Ministro dei
Lavori Pubblici, on. Lacava, pronunciò il seguente
discorso:
Sire! - Le tradizioni del passato e la fede salda nell'avvenire,

presiedono a questa festa di civile progresso.
Insieme alla mitezza del clima, all'incanto delle ameno coste,

alle delizie di fertilissime campagne, ebbe Napoli il dono di un
porto naturale che da Silio Italico fu detto: « Statio fidissima
nautis ». E come a questi lidi traevano, per riposo e diletto, i
figli della antica Roma, cosi da questo porto salpavano le prime
triremi destinate a traspartare in Sicilia le romano legioni. E
da qui più tardi, con singolare ardimento, partivano lã galee che
Napoli armava contro gli Arabi rapaci, mentre era iritenta a lot-
tare in terra ferma contro gli ultimi signori Longobaidi fleri ed
indomiti.

Ma già in tali tempi, e per incuria di uomini e per barbariche
manomissioni, il porto aveva perduto tutta l'antica sicurezza.
E qui l'oratore, con rapida sintesi, ricorda le vicende del porto

di Napolt attraverso i secoli e le difficoltà, di vario ordine, lo
quali ostacolarono fin qui la esecuzione delle opero destinate a

ridare a Napoli un posto degno di essa ed a restituire alle in-

dustrie marittime, che in Napali furono sempre vive e righgliose,
malgra lo il mutar dei tempi, l'antico spleadore.
Venenio più specialmente a dire dei bacini di carenaggio, ri-

corda che la prima idea, sortane nel 1878, dopo un avvicendarsi
di studt e progetti, ebbe sanzione con laleggedel141uglio1889,
ma l'esecuzione, par il desiderio del miglior servizio, ne fu ri-

tardata sempre e soltanto oggi, dopo lunga attesa, durante
la quale Napoli non perdò la sua fede in un'opera promessa

sempre e mai ottenuta, quell'opera ha potuto essere iniziata.
E fra cinque anni il bacino di caranaggio non solo sark com-

piuto, ma per le dimensioni sue superiori a quelle degli altri
nostri bacini e di quasi tutti i bacini esteri, per l'ampia sua an.

tistante darsena e per la potenza degli arradamenti, potrà aceo-
gliere i più grandi colossi che siano sinora usciti ed usciranno
dai cantieri nava'i,
E Napoli, par l'altissirco suo sentimento nazion1Ie, à lieta che

tale opera, la quale rivaleggierà con le più celebri del mondo,
sia dovuta esclusivamente a nostri ingegneri ed a nostra in-

presa. Ma più lieta à ancora ch'essa sorga con gli auspicî del
Re, perchè qui tradizionale op ofonda ò la fede monarchica.
Con la conquista di Naroli risuono il fatidico grido di Rug-

gero il Normanno « Ego Monarca sum > e qui da otto secoli fu
stab lito il Regno. Ma nè Ruggero il Normanno, ebe pur fu prin.
cipe valoroso e saggio, non la Casa Sveva che gli ardimenti suoi
vide flaccati a Benevento e a Tagliacozzo, non l'audace Ladislaa
ebe fra le sanguinose battaglie innalzavail labaro superbo: Au¢
Caesar aut nihil, potevana costituire uno Stato italico. Ebbero
forme la visione di un Regno che tutta Italia abbracciasse, ma
erano monsi da cupidigia di ambizione di conquista, non da

concetto politico unitario, nè da amore di popolo.
Tale nobile gloria dorova spettare solo, el assai più tardi, a

Casa Savoja, la quale seppe intendera il grido di dolore delle di-
vise genti italiche, che volle a så unite per spontaneo consenso

in un patto di Fbertà e fratellanza,
E tale consenso Napoli dió con entusiasmo, pur sapendo di ri-

nunciare al fasto di antica capitale, a secolari istituti o ad in-
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veterate abitudini, per suggellare nei memorabili giorni del 1860
l'unita d'Italia.
Là città, ore tutto à sorriso e dova l'entusiasmo degli abitanti

è spontaneo e vivo come lo splendore del cielo, non poteva nè

pub non.essere cara all'an mo squisitamento gentile di Vostra
Maestå e della Augusta-Regina, per dotti memorie e per la pi
grande delle gioie domestiohe qui avuta, che fu gioia d'Italia;
non può non esser cara a S. A. R. 11 Principedi Napoli che qui vede
il luogo natio; non pub non esserlo a S. A. R. la Principessa per
la idevozione che qui la circonda. Comunanza di sentimenti o di
affetti lega indissolubilœente Napoli a Casa Savoia, e Napoli non
dimentica che la Maestà Vostra ha vissuto e vive dell'istessa
sua vita coal nelle gioie come nei dolori.
Dall'agora ove la scienza umanitaria ha di recente onorata

ýuesta città, alla palestra ovo l'arte rafforza il corpo, dalle ri-
denti sale della esposizione a quelle pietoso dell'ospedale, ovun-
que à Vostra Maesta.
lèri la Maehtà Vostra paseb in rassegna le forza militari ter-

restri; oggi inaugura un'opera grandiosa, fonte di ricchezza na-

on ale; domani ravedra le forze navali.
E domani allo spettacolo sempre nuovo e bello della nostra

flotta, alla quale, come all'eroico nost•o ese•cito, à sifilata la

gloria d'Italia : fra le salve festose dell'artÍgliería e gli uvrà
deiamarinais, la mente andrà vagando nella visione di una patria
gratade e forte. In tale visione anche Napoli, che nulla mai chiese
soldai fu invida di altre regioni economicaments più fortunate,
vedrà se stotaa prospera e felice.
11 Gaverno ha la coscienza ormai dei suoi doveri verso Na-

yolf, e due fodi Napolt ha salde nell'an-mo: quella dell'avvenire
d Italia che à s so avvenire ,

la fede nel Re ed in Casa Savoia.

11 discorso di S. E Lacava, spesso interrotto da ap-
pÍausi, få in fino cox'orlato da uria grande oirazione.

Terminati gli applausi e dopo poche parole dell'on. de-
Piifato De Martino, s'incominciarono le operazioni alla
häi•caccia Polifemo. Una gru gigantesca sollevò un

inorme masso di 35 tonitellate e lo ode sull'orlo

tiella Miga Due palombari, legarono un altro masso e

lo collocarono accosto al primo.
Ì Såvrani seguirono coli interesse la manovra.

A questo punto.della cerinióñià, il capitano di porto
3Vetting invitö il Re a visitare il bacino. L a banda

mitnicíp¢Ie intuonò la Marcia Reale; dal Volta e dai

hÄfellt scóppio un urra/a IVenetico, al quale facerano
eëi gli evviva degli invitati rielle triblitte e della
folla sulla spiaggia.

Sävrani ed i Principi risalirono nella lancia Reale,
clie, hoffe. lance del seguito, passò fra gli entusiastici
applausi degli astanÏi.

tapto le artiglierie delle Regie navi e del porto
a lúlayú p con 21 colpi il compimento della ceri-

p ppia.
Le LL. M3f. ed AA. RR., coi seguitt, ripresero terra

al molo della Stazione marittima, salutate dalla mu-

Aina dell marina colla Marcia Reale, e salite in vot-

ÏtÎrs riiprnarono alle 11,35 alla Refb'ia, ripetendo
Ï'itinerario già percorso, fra le vmesme acclama-

zioni gella popolazione che gremtva le vie.

fatto il saluto con una salva di 21 colpi di cannone.
La Lepanto ha passato le linee delle navi, i cui

equipaggi schierati sui pennoni gridavano un triplice
arrah in onore dei Sovi ani.
Terminata la rivista, la Lepanto ha fatto ritorna

in porto e nel mentre ne sbarcavano i Sovrani ed i

Prïncipi, faceva la salva di saluto.
Una folla enorme di spettatori era nelle vio lungo
il mare e nel mare stesso su barche e vaporetti
mercantili.

Le LL. EE. iMinistri dei Lavori Pubblici
e della Guerra, on. Lacava e Ponza di San Martino, hanno
fatto iersera ritorno in Roma.

S. E. 11 Ministro on. Salandra, giunto ieri a Ca-
sale Monferrato, venne ricevuto alla stazione dagli onorevoli de-
putå i Galleri ed Ottavi, dallo Autorità amministrative, giudizia-
rio e militari, dalle Associazioni con bandiere e da una folla
plaudente.
Giunse pure l'on. senatore Camana, Sindaco di Torino,
Stamane venne inaugurata l'Esposizione fillosserica e delle in-

dustrie del Monferrato.

Ospiti Augusti. - Un dispaccio odierno da Battaglia
(Padova), annunzia essere colà arrivata la Principessa Federic>
Carlo di Prussia con seguito, per la cura dei fanghi in quelle
terme.

In Campidoglio. - 11 Con9iglio comunale nella sua
tornata di Iera seras dop> funga ed animata discussione, respínse
la sospensiva praposta da alcuni consiglieri, e con 30 yoti contro
2), due astenuti, approvò la proposta della Giunta con la quate
viene accolta la trasformazione della trazione elettrica, chiesta
della Soc.età dei Tramtoyas di Roma, sostituendost su tutte lo
linee il filo aereo agli accumulatori.
Tiroa segno nazionale - Società di Roma.
- Domaux, al µoligouo mtIttare di Acq acetosa, dalle ore 12
alle 15, si eseguiranno le lezioni 1', 2a, 3a, 4a, 5a e 6a del tiro
ordinario e tiri di prova alla distanza di metri 200; dalle ore 15
alle 16 si eseg>iranno le lezioni preparatorie e tiri di prova alla
d,atanza di metri 100,
Duran'o le esercitazioni saranno impartite lo istruzioni ini-

litari.

Fiori e ortaglie. - Stamane, a Bologna, nel padiglione
centrale den gt.rdani della Montagnola, alla presenza del Pre-
fatto, del Sindaco e delle altre Autorità civili e militari, venn e

inaugurata l'Esposizione nazionale di Florteoltura ed Orticol-
ttira, sotto l'alto patronato di S. M. la Regina.
Grande a it concorso degli espositori, con moltissime piante

rare e di valore.

Marina mercantile. - Il pirosea'o Georgia, della
C. A. A., è part to st smani da G bilterra per Ganova,
•---L'Indipendente, della N. G. I., proveniente dalla Soria, ha

toccato Alessandria d'ICgitt•, proseguendo per Napoli e Genova.
Il Sempione, proveniente da Genova e Napoli, à giunto a New-
York . Il Po, proveniente da Genova, ha proseguito da Suez per
Massaua,

T.ELEG.R.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

1\TOTI.zIE VARIE

ITALIA

S. M. il Re ha passato stamane in rivista la Squadra
permanente del Alediterr¡rneo, ancorata nella rada di

e LJM. il Re e la Regina, le LL. AA. RR.il
P incipe es laTrincipessa diJiapoli, S. E. il Mlaistro

della Marina, pn.-Bettòlo, ed i personaggi-delle RR.

e Íiatino preso imbarco sulla nave ammiraglia Le-
nto doyo sopogge, ricevute da S. A. R. il Duca

Genova, costandante supremo della Squadra.
Non appena la Lepanto ð stata

avvistata dalle altre

navi,. questeJianno alzAtoAa gran gala di jandiere e

llIRMINGHAM, 11. - Il Ministro delle Colonie, Chamberlain,
ha pronunziato un discorso al Club dell'Associazione liberato
11aionista.
Ëgli ha condannato gli avversari della guerra, alle cui criti-

che egli attribuisce le ostilità manifestatesi all'estero contra

l'Inghti erra.
Dimostrò che il Transwaal fu l'aggressare, avendo respinto

tutte la riforme a favore degli Uitlanders el avenio poi attne-
esto i possedimenti inglesi.
Soggiunse ohe l'Inghilterra spinse la sua pazienza fino all'ee-

eesso.

Giustifle la sua politica: respinse l'accusa di avero offeso il
Presidente del Transwaal, Krüger, e di fare la guerra a favore
del capitalisti.

11 paese uscira più forte da questa guerra, la quale dimostra
le risorse dell'Impero
Concluse dicendo che le condizioni di pace che l'Inghilterra

imporra al Transwaat earanno le seguenti:
L'ingliilterra non à disposta a riconossera l'indipendonza del
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Transwaal nè dell'Orange. I loro territert verranno incorporati
all'Impero. Le luiertà iiidiv.daali sarauno garantite..La guerra
sarà seguita dall'occupazione militare dei dae p9esi. Terrà.accor-
data l'autonomia,.guando sarà possibile. Riguardosi ribelli ver-
rarino us ti i massimi atti di clemenza. I
BARCELLONA. 11. - leri si rinnovarono i disordini
Uruppi <li rivoltosi fecero barrieate e acedisero a fucilate la

gentarmeria, contro la quale vennero anche sparati colpt di fu-
cile dalle terrazze e dai balconi. La gendarmeria rispose al fuoco.
Si essicura che vi sieno niolti feriti. Sono stati eseguiti ritimo-
rosi arresti. L'ordine à stato ristabilito. Si dice che verrà pro-
cladiiito 14 stato d°assedio.
SIVIGLIA, 11 - Durante i diser.lini avvenuti ieri, alenni in-

dividui lanciarono sassi contro il Circolo militare. La gendarme-
raa disperse i gruppi di dimostranti che opposero resistenza.
Parecebi borghesi ed alcuni agenti di polizia rimasero feriti.
La troppa occupo le vie e ristabill l'ordine.
ATENE, 11.- I giornali annunziano il prossimo arrivo a Corfh

dell. Prinerpessa di Galles colla figlia Principessa Vittoria.
Subito dopa il loro arrivo sarebba annunziato il fidanzamento

della Principessa Vittoria col Principe Giorgio. w

BARCELLONA, 11. - I disordini si smo rinnovati nel pome-
riggio. Nuovi conflitti sono avvenuti fra i rivoltosi e le guardie
di città.
La circolnione dei tramways e <lelle vetture à stata sospesa.
ACCRA, 11. - I giornali locali <\icono che gli Aecianti va-

gliono scuotere il giogo dell'inghilterra. Otto tribá sono inmorte.
Si dice che gli Ascianti possano mettere sotto le ar.ni 50.000
uomini.

MADRID, 12. - I disordini sono continuati a Barcellona, a Va-
lencia ed a Saviglia.
Lo stato d'assedio ð stato proclamato nelle provincie di Va-

1en<-ia e di Barcellona.
VENTERSBURG, 12.- Dapo il passaggio del fiume Zand, dove

i Boeri lasciarono diciassette prigionieri, la cavalleria inglese
occupò Ventersburg. ,

BARCELLUNA, 12. --- La calma venne ristabilita in seguito
alla proclamazione dello stato d'assedio.A
PRETORIA, 12. - Una colonna di 3000 Ioglesi, diretta a soe-

correre Mafeking, avanza rapidamente luogo la ferrovia del Bect-
manaland, molestata dai Boeri.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romand

dell'11 maggio 1900

11 barometro ò ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri..............50,60.
Barometro a mezzodl . . . . . . . 751,3.
Umidità relativa a mezzodi . . . . .

57.
Vento a mr zzodi. . . . . . . . . W debole.
Cielo.

. . . . . . nuvoloso.
Massimo 19',0.

Ter nometro centigrado . . . . .

Minimo 126,0.
Pioggia in 24 ore

. . . . . . . . mm. 1.5.

Li il maggio 1900.

In Europa pressione massima a 705 sulle Ebri li e sulle coste
o:cidentali della Norvegia ; mir ima a 748 sulla Russia centrale
In Italia nelle 24 ore: barornetro dovunque eslito,nnea 4 o$

mm. sulla media Italia: temperatura aumentata sul Ven to e
sull' Emilia, abbassata generalenente altrove; temporali di cui
alcuni can grandine sull'Italia superiore, sulle Puglie o nel Sa-
lernitano; pioggie sparse quas. dovar que, sweeialmente abbon-
danti sulla Campania e sul versante u.e>1o Ad istico; qua e là
venti forti intorno ponente.
Stamane: cielo quasi cornpletamente serano sull'alta Italia, va-rio in Sicilia, nuvoloso altrave con qualch = pioggia ancora sullamedia Ital a: venti pretouiinanti intorno a poriente, freschi inSardegna, debo]I o moderati altrove; u are Tirreno moss> od agi-tato, sul Golfo di Cagliari « ossa.
Barometra : a 760 in Sicilia, intorno a 759 sulla Sardegna, a751 Roma, Napoli, Lecce, quasi livellato altrove intorno a 756.Probahitith: venti moderati setter trionali al N, ancora intorno

ponente altrovo ; cielo vario, temporali sall italia superiore; rnareTirreno mosso od agitate.

D rettore: Avv. Giormi PIAWAT I. Tipografia de'

80LLËTTIRO fifETEORICO
dell'Udicio centrale di meteoralogia e di geodinamica

ROMA, maggio 1 0.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI del cielo del mare Massimi Midima

; bre 8 ore 8 nelle 24 ore
prëadderiti

Porto Maurizio. . sereno ealmo 18 2 9 1
Geriova . . . . sereno calmo 18 0 12 8
Maasa e Corrara . */4 coperto legg. mosso 14 8 10 6
Cliñeo . . . . . sereno - 17 5 7 9
Torino . . . . sereno - 19 3 11 8
Alestatídria . . . sereno - 20 6 10 2
Novaia . . . sereno - 23 3 10 4
Domodossola . . sereno - 22 1 6 0
Pavia . . '. . . sereno - 23 2 8 1
Milaro, . . . , sereno - 24 8 9 7
Sondrio . . . . sereno - 22 2 9 9
Bergame . . . . sereno - 18 5 10 2
Brescia . . . . sereno - 19 8 11 0
Cremons . . . . sereno - 23 5 11 9
Mantova . . . . sereno - 21 0 12 6
Verona . . . sereno - 19 8 I l 1
Bellano . . . . */, coperto - 19 5 8 6
Udine . . . . . */4 coperto - 21 5 11 5
Trevisa . . . */, coperto - 24 2 13 5
Venezia . . . . */, eoperto oalmo 21 6 14 0
Padova. . . . . sereno - 20 8 11 3
Rovigo. . . . . sereno - 23 2 10 5
Pineensa . . . . sereno - 20 5 10 8
Parma

. . . . . sereno - 21 0 11 0
Reggio nelPEmil. sereno - 21 1 11 9
Modena . . . , sereno - 20 4 11 8
Ferrara . . . . sereno - 19 8 12 8
Bologra . . . sereno - 19 2 12 1
Ravenna . . a sereno - 22 4 10 0
Forli . . . . . sereno - 20 0 11 6
Pesaro. . . . . */, coperto legg. mosso 18 0 12 9
Anoona . . . . */4 coperto calmo 20 0 13 3
Urbino . . . . */4 coperto - 23 1 8 9
Maoerata. . . . 3/4 coperto - 13 1 11 3
Ascoli Pisono . . coperto - 16 0 11 5
Perugia . . . , coperto - 16 4 9 4
Camerino. . . . coperto --- 16 0 1 8
Lussa . . . . . */, coperto - 21 2 9 9
Pisa.

. . . . . coperto - 26 8 11 8
Livorno . . . . ooperto salmo 20 0 13 5
Firenze . . . . coperto - 21 6 11 4
Arezzo. . . . . 3/4 coperto - 16 8 10 9
Siena . . . . . 3/4 coperto - 17 Q 10 5
Grossete . . . . -

-

Roma
. . . . . coperto - 18 7 12 0

Teramo . . . . coperto - 15 8 9 2
Chieti

. . . . , piovoso - 15 0 4 0
Aquila. . . . . onperto - 15 6 6 0
ABAo e · · . . piovoso - 13 8 6 6Fog_gia. . . . . ooperto - 19 8 12 0
Bari. . . . . . coperto saltro 21 2 12 8Leooo

. . . . . */4 coperto - 20 5 12 7Caserta . . . . */4 coperto - 19 7 gy
Napoli• • · · · Plovoso legg. mugso 17 2 10 7Benevento

. . . doperto - 16 9 10 tArtil.149 . , , . coperto - 17 4 9 0Caggiano. . . . coperto - 14 0 5 4Potenza . . . . coperto - 15 0 13 9Cosenza . . . . */4 coperto - 16 0 12 QTiriolo . . . .

Reggio Gàlabrie , 4/4 eoper‡o legg. mosso 19 8 15 0Trapani . . . . */, copeito legg. mosso SA B 15 3Palermo . . . . */4 coperto agitato 22 0 13 3Porto _Eà)pedoele . */4 copäito mosso 23 5 13 0Caltanissetts , , sereno - 26 0 11 0
Messittà . . . , sj, ecperto calmo 19 0 15 5Catania. . . . . serene legg, mosso 23 0 13 7Biracusa

. . . . */4 coperto salmo 23 3 14 0Gägliari . . . . coperto tholtoagitato 20 4 13 0Bassari, , . . . ¡ */, coperto - 16 2 9 1

Mantekte TUMING RAFFAELE, Û¢f64/6 f68p0Naabile,


